don Lino D'Onofrio, sacerdote della Diocesi di Nola, in Campania. 48 anni, presbitero dal 1987.

Attualmente:
Vicario episcopale, Moderatore di Curia, coordinatore della pastorale
Referente diocesano per il Convegno ecclesiale di Verona

Docente all’Istituto di Scienze religiose di Nola 

Dottore in Teologia spirituale con tesi su Charles Peguy di cui è stato citato nel documento preparatorio al Convegno di Verona un brano del saggio “Il portico del mistero della seconda virtù”

Invitato a relazionare su “La speranza porta per mano la carità” in riferimento alla sua profonda conoscenza sull’argomento soprattutto in relazione a Charles Peguy ed al saggio succitato e ripreso nel documento preparatorio.

Charles Peguy nasce a Orleans, in Francia nel 1873. Abbandona la fede cattolica per aderire al partito socialista durante gli anni del liceo. Nel 1908 ritorna al cristianesimo sentendosi tradito dagli ideali socialisti. E’ in questo periodo che inizia a comporre i suoi capolavori tra cui “Il portico del mistero della seconda virtù” nel 1911. Muore in guerra nel 1914, durante la battaglia della Marna.

“Il portico del mistero della seconda virtù” (167-168)
“Le mie tre virtù, dice Dio.

Le tre virtù mie creature.

Sono esse stesse come le mie altre creature.

Della razza degli uomini.

La Fede è una sposa fedele.

La Carità è una madre.

Una madre ardente, piena di cuore.

O una sorella maggiore che è come una madre.

La Speranza è come una bambina da nulla…

Eppure è questa bambina che traverserà i mondi

Questa bambina da nulla.

Lei sola, portando le altre, che traverserà i mondi compiuti.”

“La piccola speranza avanza tra le sue due sorelle grandi.

E non si nota neanche.

Avanza tra le due sorelle grandi. Quella che è sposata. E quella che è madre.

E non si fa attenzione, il popolo cristiano non fa attenzione che alle due sorelle grandi…

E crede volentieri che siano le due grandi che tirino la piccola per la mano.

In mezzo. Tra loro due.

Per farle fare la strada accidentata della salvezza.

Ciechi che sono che non vedono invece

Che è lei nel mezzo che si tira dietro le sue sorelle grandi.

E che senza di lei loro non sarebbero nulla.

Se non due donne anziane. Due donne di una certa età. Sciupate dalla vita.

E’ lei, quella piccina, che trascina tutto.

Perché la Fede non vede che quello che è.

E lei vede quello che sarà.

La Carità non ama che quello che è.

E lei, lei ama quello che sarà.” 
